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IL PROGETTO

Arriva a
compimento un

“sogno” cullato da
più di 40 anni, che la
città è ora chiamata

a valorizzare
e a sostenere anche

economicamente
Prevista l’apertura
di una Casa della

carità per le
situazioni di fragilità

Lecco avrà un nuovo oratorio
Il prevosto, monsignor Milani, ha dato il via ai lavori di un’opera del valore di 3,5 milioni di euro
La costruzione avrà la forma di due braccia aperte, per «accogliere e abbracciare» la comunità

Il rendering del nuovo oratorio che sarà costruito a Lecco

PAOLO FERRARIO
Lecco

l centro di Lecco avrà pre-
sto una nuova piazza, un
luogo di incontro tra e-

ducazione, cultura e carità a-
perto alla città e al territorio.
Così è stato pensato il nuovo
oratorio “San Luigi” della par-
rocchia di San Nicolò, nel
cuore del capoluogo manzo-
niano, di cui ieri è stato inau-
gurato ufficialmente il can-
tiere, con il primo colpo di e-
scavatore. Un momento sim-
bolico che ha rappresentato il
coronamento di un sogno
cullato da più di quattro de-
cenni dalla comunità parroc-
chiale, da quando, negli anni
’70, l’allora prevosto monsi-
gnor Enrico Assi, acquistò l’a-
rea adiacente la basilica, do-
ve sorgeva una fabbrica ormai
dismessa da tempo. Su que-
sto stesso terreno, completa-
mente trasformato, vedrà la
luce il nuovo centro della co-
munità, che sarà ultimato en-
tro il 2023 e, anche nella for-
ma, due braccia aperte, di-
chiarerà fin da subito la pro-
pria funzione di accogliere e
abbracciare.
«Una zona abbandonata, una
ferita nel centro della città, di-
venterà la nuova piazza della
comunità», ha spiegato il pre-

I
vosto, monsignor Davide Mi-
lani, dando simbolicamente
il via ai lavori. Sull’area sorge-
ranno, oltre al nuovo oratorio,
anche il rinnovato cinema A-
quilone, che sarà ultimato en-
tro l’estate e la casa della Ca-
rità, per accogliere le fragilità
che, anche ai piedi del Rese-
gone, non mancano di certo. 
«In questo spazio mettiamo al
centro la preghiera, l’educa-
zione, la cultura e la carità, le
funzioni più alte dell’uomo»,
ha sottolineato monsignor
Milani, ricordando, in parti-
colare, l’impegno del suo pre-
decessore, monsignor Franco
Cecchin, che ha dato un’ac-
celerata decisiva al progetto.
«In questo momento buio,
compiamo un gesto di grande
speranza – ha aggiunto il pre-
vosto –. Come i contadini, che
in inverno preparano i campi
e gli attrezzi per la primavera,
anche la nostra comunità sta
lavorando per il futuro della
nostra città, a cui chiediamo
di avere stima e cura per que-
sta iniziativa, che non riguar-
da soltanto la comunità cri-
stiana. L’incoraggiamento di
tutti sarà decisivo per la buo-
na riuscita del progetto».
Complessivamente, l’inter-
vento avrà un costo di 3,5 mi-
lioni di euro, che la parrocchia
pensa di sostenere grazie ai

110mila euro messi a disposi-
zione dalla Fondazione co-
munitaria lecchese, ai 200mi-
la euro raccolti in questi anni
con diverse iniziative (tra cui
la Fabbriceria, a cui hanno a-
derito più di duecento perso-
ne) e a un’eredità di 500mila
euro lasciata da una parroc-
chiana recentemente scom-
parsa. Ulteriori 800mila euro
sono stati messi a disposizio-
ne dalla Conferenza episco-
pale italiana attraverso l’8 per
mille, mentre la fondazione
Lambriana della diocesi di
Milano ha dato la disponibi-
lità di 100mila euro a fondo
perduto. Infine, dalla cessione
di tre immobili di proprietà
della parrocchia e dall’area
parcheggi che sarà ricavata
nella nuova struttura, saranno
recuperati ulteriori 850mila
euro. Il restante milione di eu-
ro costituirà l’indebitamento
che la parrocchia dovrà sob-
barcarsi. «Faccio appello ai
lecchesi affinché ci diano u-
na mano a coprire le spese di
un’opera che resterà per le
prossime generazioni», ha
concluso monsignor Milani,
visibilmente soddisfatto.
Di «passo provvidenziale» ha
parlato anche don Marco
Della Corna, dalla scorsa e-
state nuovo assistente dell’o-
ratorio San Luigi. «Questo
sarà anche un luogo bello,
perché vogliamo educare al-
la bellezza e attraverso la bel-
lezza», ha aggiunto. Anche
per l’ex-assistente oratoria-
no don Filippo Dotti ieri è
stato un «giorno storico» di
un progetto che viene da lon-
tano e guarda lontano. 
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OPERAZIONE DELLA DDA MILANO

La Gdf sequestra
un milione di euro
a narcotrafficante
SIMONE MARCER

uto di lusso (una lancia Delta Hf inte-
grale), case e gioielli. Beni per circa un
milione di euro sono stati sequestrati al

"principe", alias Guido Cesare, arrestato per
narcotraffico nel 2019 insieme alla compagna
croata e ad altre quattro persone, nell’ambito
dell’operazione "Waiting" della Guardia di fi-
nanza di Milano, coordinata dalla procura di
Monza e condannato in primo grado nel 2020
a nove anni di reclusione. Il provvedimento di
sequestro è stato disposto dal tribunale di Mi-
lano ed eseguito ieri dal nucleo di Polizia eco-

nomico-finanziaria
della Gdf, coordina-
to dalla Dda.
Nelle indagini era e-
merso che il pre-
sunto trafficante
importava carichi di
hashish e marijua-
na da 1,5 quintali a
volta dalla Spagna.
Il "principe" uffi-
cialmente risultava
nullatenente. Le in-
dagini, infatti, era-
no iniziate proprio
per via dell’eviden-

te sproporzione tra il tenore di vita e le dispo-
nibilità economiche e finanziarie dichiarate:
l’indennità di disoccupazione della compagna
risultava l’unica fonte di reddito ufficiale del
suo nucleo familiare. Dal gennaio del 2018 al
maggio del 2019 la Finanza ha ricostruito 260
spedizioni, per un totale di 6,5 tonnellate di
marijuana e hashish e per un giro di affari ac-
certato di 11 milioni. La droga viaggiava su ca-
richi di copertura di pallet di laminato, che e-
rano spediti ad una società della provincia di
Milano, di fatto inesistente: si trattava di una
mera cartiera costituita allo scopo di far arrivare
lo stupefacente. Il passo successivo dei finan-
zieri è stato quello di dimostrare che il patri-
monio illecito era stato riciclato in beni intestati
a prestanome (tra le "teste di legno" c’erano in
primo luogo i familiari). A Cesare sono stati co-
sì sequestrati quattro immobili, cinque auto di
lusso, quattro moto, gioielli e contante per più
di un milione di euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A

L’uomo, noto
come "principe",
già condannato
a 9 anni di carcere
nel 2020, risultava
nullatenente
In un anno
avrebbe importato
dalla Spagna 6,5
tonnellate
di stupefacenti

a Lombardia in vetta, con 159 ca-
si, nella triste classifica nazionale
dei morti sul lavoro, causa Covid,

nel 2020. Un primato, nell’anno se-
gnato dalla pandemia, evidenziato dal-
la Cisl regionale. «La riforma che la Re-
gione deve fare nelle prossime setti-
mane per riorganizzare il sistema sa-
nitario deve rilanciare politiche e a-
zioni dedicate alla prevenzione della
salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
– sottolinea Pierluigi Rancati, segreta-
rio Cisl Lombardia con delega anche a
Servizi sociosanitari e Welfare –. Inol-
tre deve alzare il livello della tutela de-
gli occupati».
Per Rancati il quadro lombardo emer-
so dall’Inail, relativo alle denunce di
infortuni, dovuti alla pandemia, di-
pende anche da un sistema di controlli
«che deve essere rafforzato negli or-
ganici, nell’organizzazione, nelle atti-
vità di promozione della salute e del-

L

la sicurezza negli ambienti di vita e di
occupazione».
Nell’anno da poco concluso, evidenzia il
sindacato, il mondo del lavoro a livello
regionale ha fatto emergere in totale
37.208 denunce di incidente causa Co-
vid sul totale nazionale di 131.090, pari al
28,4%. Quelle con esito mortale rappre-
sentano il 37,6% del dato complessivo
(423 le vittime del virus in Italia). I dati
annuali confermano Milano come pro-
vincia più colpita, con 14.493 infortuni
legati alla pandemia (il 39% della Lom-
bardia), seguita da Varese (3.708, il 9,98%)

e Brescia (3.670 il 9,9%). Riguardo ai casi
con esito mortale, il primato territoriale
spetta a Bergamo con 44 decessi, davan-
ti a Milano con 39 e Brescia con 26. Il set-
tore "sanità e socio assistenziale" è stato
quello più funestato, con il 74% dei casi;
le donne rappresentano il 72,5% delle de-
nunce totali, contro il 27,5% riferito agli
uomini. La regione, dopo la Lombardia,
con più infortuni totali per Covid è il Pie-
monte con il 14,4%, seguito da Veneto
(9,7%) ed Emilia Romagna (7,9%).
Il tragico bollettino stilato dall’emer-
genza Covid si accompagna a un quadro
ordinario già preoccupante per la Lom-
bardia: dai dati Inail, aggiornati in que-
sto caso a fine novembre, risultano nel
2020 (segnato pure dal lockdown)
100.264 infortuni totali contro i 110.152
nel pari periodo 2019. I casi mortali però,
sono saliti, da 154 a 240 (con un +56%).

Carlo Guerrini
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In regione, nel 2020, sono
state 37.208 le denunce di

incidente causa pandemia. La
Cisl: la riorganizzazione della
sanità rilanci politiche e azioni
dedicate a tutelare i lavoratori

ggi è un giorno
molto impor-
tante per l’u-

manità, anche se il cammino
da fare è ancora lungo»; ha e-
sordito così, ieri, Elio Pagani,
presidente di "Abbasso la
Guerra", invitando i rappre-
sentanti di oltre cinquanta
associazioni del territorio a
brindare all’entrata in vigore,
proprio il 22 gennaio, del
Trattato Onu che probisce la
fabbricazione e la detenzione
delle armi nucleari. "Abbas-
so la Guerra" è l’associazione
promotrice del sit-in che si è
svolto ieri a Venegono Infe-
riore, in provincia di Varese,
fuori dai cancelli della Leo-
nardo (ex Aermacchi), azien-
da leader in Italia nel campo

dell’aeronautica militare. Un
luogo simbolico e significati-
vo nel territorio varesino. L’o-
biettivo è sensibilizzare asso-
ciazioni e amministrazioni
locali affinché facciano pres-
sione in modo che anche l’I-
talia firmi il trattato. Il nostro
Paese infatti, così come gli al-
tri stati membri della Nato, è
assente tra i governi firmata-
ri.

La pandemia in corso e la
pioggia non hanno impedi-
to che il sit-in si svolgesse pa-
cificamente e in tutta sicu-
rezza. Qualche decina le per-
sone presenti, a nome delle
oltre cinquanta associazio-
ni che hanno aderito all’ini-
ziativa. Tra esse Pax Christi,
Acli, I Care, Missionari Com-
boniani, Religions for peace,
4 passi di Pace di Saronno.

Durante la manifestazio-
ne, a turno, i presenti han-
no letto l’elenco dei cin-
quanta Paesi -moltissimi
del Sud del mondo- che
hanno già ratificato il trat-
tato. Ma anche alcune co-
munità locali hanno par-
tecipato alla festa del 22
gennaio suonando le cam-
pane a festa. La manifesta-
zione si è chiusa con un
modellino in cartone di un
missile B61-12 (le nuove
testate nucleari che do-
vrebbero essere montate
sui cacciabombardieri
F35) ricoperto e simboli-
camente "soffocato" dalle
bandiere della pace.

Angelo Fiombo
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■ In regione

INCIDENTI STRADALI

Un morto e due feriti nel Milanese
Un grave incidente stradale si è verificato l’altra
notte a Badile, frazione di Zibido San Giacomo
(Milano). In un frontale tra due auto un giovane è
morto e altri due sono rimasti feriti, uno in modo
grave. È accaduto poco dopo le 22 quando le
due auto si sono scontrate lungo la Statale 35
dei Giovi, incastrando tra le lamiere i tre. Un
24enne, trasportato in ospedale, è morto poco
dopo. Un 30enne è stato ricoverato in codice
rosso al San Matteo di Pavia, mentre un 25enne
è stato portato in codice verde all’Humanitas di
Rozzano.

SOMAGLIA

Profughi nascosti in un tir su A1
Nove profughi africani, in prevalenza eritrei, il
più anziano dei quali di 57 anni, sono stati
trovati nascosti, ieri mattina, all’interno di un tir
durante un controllo della polizia Stradale
nell’area di sosta di Somaglia, lungo
l’autostrada A1 in direzione Sud. La Stradale ha
chiesto il controllo sanitario sul posto. Ma, a
questo punto, uno di loro ha dichiarato che
avevano già fatto il tampone Covid in nave. La
polizia sta cercando di ricostruire il viaggio dei
profughi mentre sono state subito avviate
ricerche per soluzioni alloggiative di emergenza
e dei controlli sanitari.

GIÀ CONDANNATO PER ABUSI SU MINORI

Finto ginecologo, nuove accuse
Per un finto ginecologo, che era stato già
condannato a Milano a 8 anni di reclusione, la
procura di Milano ha chiesto il processo per altri
episodi di violenze sessuali ai danni di minori,
adescamento e pornografia minorile, che
avrebbe commesso tra il 2014 e il 2019. Nel
nuovo filone, al 50enne ingegnere residente in
Brianza e già arrestato dalla polizia nel 2019
perché si spacciava per ginecologo, vengono
contestati dal pm altri 18 capi d’imputazione, tra
cui l’adescamento e la ricezione di materiale
pornografico da una decina di ragazzine.
L’udienza preliminare si aprirà a marzo. L’uomo
era già stato condannato nel 2020 dal gup per
aver abusato di una 15enne e di una 17enne:
creava falsi profili sui social per adescare le
vittime e convincerle ad affidarsi a lui come
ginecologo anche per metodi anticoncezionali.
Poi, tra il 2018 e il 2020, gli inquirenti hanno
individuato altre 11 minorenni, tra cui 2 che nel
2014 e nel 2018 avrebbero subito abusi.

DECESSI SUL LAVORO

Covid, il 37% di infortuni mortali
si è verificato nella Lombardia
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Artigiani Bergamo
premiati da Diadora

e Confartigianato

Un messaggio di speranza e coraggio nato in piena pandemia.
È #CostruiamoIlNostroFuturo, un progetto espressione della for-
za degli italiani e gli artigiani, in particolare i bergamaschi, diventati
un simbolo di resistenza dopo l’impresa della costruzione del pre-
sidio medico avanzato presso la Fiera di Bergamo in 10 giorni.
A loro è indirizzata la donazione di 500 paia di scarpe da Utility

Diadora e Confartigianato. #CostruiamoIlNostroFuturo è stata u-
na chiamata a unirsi per costruire un futuro migliore, nel segno
dell’innovazione e della sicurezza comune, un progetto che ha
trovato il volto negli artigiani bergamaschi di Confartigianato Im-
prese Bergamo, la cui impresa è stata raccontata in un video rac-
colto da Utility, il brand di sicurezza sul lavoro di Diadora.

A Gravedona
ed Uniti
si va a scuola
di Antimafia

A Gravedona ed Uniti
(Como) si va a
"scuola di Antimafia".
In un periodo in cui la
scuola è al centro del
dibattito pubblico, nel
piccolo centro sul
lago, l’Istituto
comprensivo
valorizza gli strumenti
della didattica a
distanza per studiare
il fenomeno delle
mafie. Il progetto,
denominato "La
Bellezza e
l’Importanza della
Legalita", nasce
dall’idea di un
docente, Luca Nobile,
proveniente dalla
Sicilia. Un plauso
all’iniziativa è stata
espressa dal
presidente della
commissione
parlamentare
Antimafia, Nicola
Morra.

Il modellino
del missile
nucleare
ricoperto
dalle
bandiere
della pace

VENEGONO INFERIORE

Sit-in pacifista davanti ai cancelli di Leonardo


